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Duemila 
soci 
e 83 
miliardi 
di affari 

Il Movimento Cooperati
vo aderente alla Lega Na
zionale delle Cooperative 
e Mutue è presente nella 
provincia di Livorno con 
più di cento aziende coo
perative di consumo, edi
lizie. agricole, di produzio
ne e lavoro, di servizi, che 
hanno ormai decine di mi
gliaia di soci. Con un giro 
di affari di oltre 85 mi
liardi e con circa duemi
la fra soci lavoratori e di
pendenti. il movimento 
cooperativo rappresenta 
nell'articolato tessuto eco 
nomico e sociale livornese 
una esperienza originale, 
importante ed ormai sal
damente consolidata. 

Una esperienza che da 
tempo ha superato la vec
chia concezione secondo 
la quale la cooperatone 
sarebbe un fatto difensivo 
di ceti arretrat i , un feno 
meno puramente solidari
stico. che al contrario si 
configura come Una forza 
economica e sociale nella 
quale il confronto con il 
mercato costituisce il ca
nale attraverso cui i biso
gni sociali che si esprimo
no nelle imprese coopera
tive. perdono ogni residuo 
velleitarismo, per assume
re il rigore produttivo qua
le criterio base del loro 
soddisfacimento. 

In questa ottica si av
verte la possibilità che si 
aprano spazi nuovi che lo 
sviluppo cooperativo po
trebbe riempire e che sa
rebbe anzi necessario che 
riempisse, a vantaggio del 
consolidarsi ed estendersi 
della democrazia sul terre
no economico e sociale. 
Ma si avverte anche che 
al pieno assolvimento del 
ruolo più ampio cui la coo
perazione è chiamata, si 
frappone la insufficienza 
ormai palese del quadro e-
conomico-finanziario. poli
tico. istituzionale e giuridi
co entro cui essa è costret
ta a muoversi. 

Sempre con più forza 
emerge quindi la necessi
tà di giungere alla riforma 
della legislazione coopera
tiva. bat tendo senza equi
voci le tesi di chi mira a 
ricacciare e rinchiudere il 
movimento cooperativo in 
una condizione puramente 
difensiva, arre t ra ta sul ter
reno economico produttivo. 

Di fronte ai gravi pro
blemi che" si manifestano 
nella crisi del Paese la coo
perazione non è indiffe
rente. anzi essa ha da of-
fire contributi non secon
dari pe r -una positiva so
luzione delle questioni più 
importanti . 

In questa direzione sì 
collocano le iniziative tere
se nei mesi passati dalle 
cooperative di consumo 
sul problema dei prezzi ed 
il ruolo positivo, anche se 
ancora insufficiente, avu
to dalle nostre cooperati
ve di abitazione e di pro
duzione nell 'affrontare il 
drammatico problema del
la casa. Nella stessa dire
zione si collocano le nuo
ve esperienze compiute. 
t ra difficoltà e contraddi
zioni da numerosi giova
ni con la costituzione di 
cooperative agricole per re
cuperare le terre incolte e 
di cooperative impegnate 
nei servizi sociali. 

La stessa manifestazione 
promossa dai cooperatori 
toscani per il 23 febbraio 
a Firenze vuole essere una 
tangibile testimonianza 
della volontà e dell'impe
gno del movimento coo
perativo di farsi carico, sia 
come sistema di imprese 
che come grande organiz
zazione di lavoratori dei 
graci problemi del paese: 
per affermare il carat tere 
di grande potenzialità tra
sformatrice dei rapporti 
sociali ed economici delia 
coop?razione. capace di in
serirsi a pieno titolo in 
una strategia che si pro
ponga il fine di costruire. 
nella democrazia, una so
cietà nuova. 

La realtà del movimento cooperativo nella provincia di Livorno 

Una nuova legislazione 
dalla parte dei «barrocciai» 

Attualmente se il committente non ha bisogno di manodopera il facchino resta senza lavoro 
e non ha diritto ad alcuna retribuzione — I trasportatori rivendicano il credito agevolato 

Quanto a storia e tradizio
ni 1 facchini e gli autotra
sportatori non hanno niente 
da invidiare alle altre asso
ciazioni cooperative. E" que
sto un movimento che viene 
da lontano e affonda le pro
prie radici nelle « carovane ». 
nei « barrocciai » e nei « na
vicellai » che qualche secolo 
fa divisero le loro sorti con 
quelle del porto di Livorno. 
della sua nascita e del MIO 
s\ iluppo. 

Da quella data il movimen
to è cresciuto con un protes
so spontaneo. Si sono coMi-
tuite le cooperative ed ora 
i facchini fanno parte di un 
settore, quello dei servizi, t h e 
vanta tra l'altro esperimenti 
importanti e di grande at
tualità come per esempio 
quello della COS1S. una eoo 
perativa costituita da giovani 
disoccupati clie è riuscita ad 
intessere ottimi rapporti con 
gli Enti locali nell'assistenza 
agli anziani, agli handicap
pati. e che ha riscosso ap
prezzamento e giudizi positivi 
dall'utenza. 

Ma tra le cooperative di 
servizi, il settore del facchi
naggio e del trasporto con
serva il suo ruolo trainante. 
Viene considerato a pieno ti
tolo un settore emergente. 
con grandi potenzialità e pro
spettive di sviluppo. Com
prende circa 300 cooperative, 
per un totale di 700 soci-la
voratori cosi ripartiti: 5 coo
perative e 110 unità tra fac
chini e trasportatori nel set
tore annonario. 6 cooperative 
e 200 lavoratori nel settore 
trasporti, circa 15 cooperati
ve e 400 addetti, infine, nel 
settore del facchinaggio gè 
nerico e industriale. Ma se 
il movimento è cresciuto, se 
è andato avanti, i problemi. 
in larga misura, sono rimasti 
gli stessi, quelli \ecchi e ir
risolti del passato. 

La legislazione è restata 
quella carente e arcaica di 
una volta. La legge 125 del 
1959. che regola il settore dei 
mercati, per esempio, limita 
il potere contrattuale delle 
cooperative. Dice infatti che 

il facchino non può imporre 
la sua attività, ma non può 
rifiutarla ogni volta e da 
chiunque gli venga richiesta. 
Alle 4 del mattino deve pre
sentarsi al mercato, ma se 
il committente non ha biso
gno di manodopera, il fac
chino resta senza lavoro e 
non ha il diritto di essere 
retribuito. E inoltre: gli ope
ratori economici possono fa
re operazioni di facchinag
gio personalmente o a mez
zo dei propri dipendenti. La 
40?, la legge che regola il 
facchinaggio generico, impo
ne sempre e comunque la 
chiamata. 

« Con queste leggi — dico
no i cooperatori — siamo sem
pre alla mercé dell'utenza, 
per questo motivo rivendi
chiamo una legislazione che 
stabilisca una esatta regola
mentazione dei lavori di fac
chinaggio e la loro acquisi
zione da parte della catego
ria. Sotto l'aspetto economi
co. inoltre, chiediamo una co
pertura minima dei costi che 

esistono in ogni caso e indi
pendentemente dalla qualità 
di lavoro prestato ». 

Un altro grave problema 
è appunto quello del credito 
che interessa in modo parti
colare i trasportatori, costret
ti ad investire in un breve 
periodo di tempo, grosse som
me di denaro. Il costo di un 
camion, per esempio, si ag
gira sui 60 70 milioni, ed il 
credito ordinario è spesso i-
naccessibile. Il movimento 
cooperativo rivendica dunque 
il credito agevolato di cui 
gli artigiani, per esempio. 
possono già da tempo usu
fruire. 

Per quanto riguarda la li
nea politica, il movimento va 
in direzione delle aggrega/io
ni aziendali, delle concentra
zioni. clie offrono il vantag
gio di limitare i costi, di 
aumentare la forza contrat
tuale e di rendere il servizio 
più efficiente attraverso an
che lo strumento della mo
bilità di uomini e di mezzi. 

Questa operazione di unifi
cazione è già partita ed ai 

primi di marzo verranno uni
ficate 4 cooperative: quella 
dei « Facchini Livornesi », la 
« Vegliala », la « Toscana 
Nuova ». e la « Venezia ». Si 
tratta di cooperative di fac
chinaggio ed in parte di tra
sporto. che contano in totale 
più di 200 soci-lavoratori. 
Questa operazione consentirà 
di creare un'azienda coopera
tiva capace di garantire al
l'utenza un servizio completo 
di facchinaggio e di movi
mentazione della merce. L'a
zienda sarà aperta a tutte le 
altre piccole e medie aziende 
presenti sul territorio livor
nese che. con gradualità, po
tranno esserci inserite. In 
questo modo, in tre anni, pò 
tranno esservi inserite. In 
nuovi posti di lavoro che an
dranno ad aggiungersi ai 700 
già esistenti. 

Un dato importante e che 
conferma i grossi risultati oc
cupazionali ottenuti in questi 
ultimi cinque anni che hanno 
registrato un aumento di 300 
soci-lavoratori. 

Come frenare le impennate dei prezzi 
Analizzando i diversi aspet

ti della cooperazione, uno 
spazio particolare va riserva
to alle cooperative di consu
mo che, più delle altre, si 
distinguono per il rapporto 
immediato ed esteso con il ! 
pubblico. 

E parlare di cooperative 
di consumo significa affron
ta re prima di tu t to il pro
blema dei prezzi; un terreno 
su cui il movimento del con
sumo si è sempre impegnato. 
basta ricordare l'iniziativa 
dell'ultimo periodo del '79. 
quella sui prezzi fermati fino 
al 31 gennaio. 

L'iniziativa, garofano all'oc
chiello t ra quelle promosse 
dalle cooperative di consumo 
nello scorso anno, adesso si 
è conclusa, ma il problema 
del caro-prezzi resta ed il 
consumatore." abituato dalle 
cooperative stesse a trovare 
-risposte per i suoi problemi. 
si chiede giustamente come 
verrà sostenuto da qui in a-
vanti . 

Sergio Meinl a questo pro
posito. può dire qualcosa non 
solo come presidente de « L a 
Proletaria ». che a Livorno 
rappresenta la quasi total i tà 
della rete delle cooperative di 
consumo, ma anche perchè il 
compagno Memi è ritornato, 
da una riunione a livello na
zionale in cui il problema dei 
prezzi è s tato al centro del 
dibattito. 

L'incontro si è tenuto qual
che giorno fa alla direzione 
nazionale dell'Associazione 
delle cooperative di consumo 
che aderiscono alla Lega. 

« Innanzi tut to — risponde 
Memi — vorrei ricordare che 
la politica del contenimento 
dei prezzi e quindi della ri
duzione al minimo delle spe
se di ricarico è sempre s ta ta 
una costante per il movimen
to. Questa premessa è neces
saria per comprendere il mo
tivo per cui abbiamo deciso 
di interrompere l'iniziativa dei 
fermo-prezzi. Una iniziativa 
che ha dato grossi risultati, 
sia sul piano economico chn 
su quello sociale, ma che 
s tava diventando insostenibile 
per una associazione come la 
nostra che da sempre si im
pegna a ridurre i prezzi il 
più possibile. Nell'ultima 
riunione abbiamo ribadito il 
giudizio positivo per questa 
scelta che. fra l 'altro, ha ri
scosso un grosso successo 
nell'opinione pubblica, ed 
abbiamo deciso di met tere 
appunto un'al tra iniziativa 
che investirà anche i sindaca
ti. le partecipazioni statali , le 
imprese private. 

Lo abbiamo chiamato "-
programma di controllo con-

A colloquio 
con il presidente 

de «La Proletaria» 
di Livorno 

Nuove idee dopo 
l'iniziativa 

dell'ultimo periodo 
del '79 - Un 

sistema di controllo 
proposto ai 

sindacati, alle 
imprese private e 

alle Partecipazioni 
Statali 

certato"; 'in sostanza si t r a t t a | 
di un programma politico 
che proponiamo alle a l t re for
ze che ho ci tato prima, che 
consentirà, at traverso inter
venti di diversa na tu ra , di 
contenere i costi duran te tut
to il processo di produzione. 
lavorazione e trasformazione 
del prodotto ». 

Oltre a questo argo-
memo, durante l'in
contro romano, quali 
altri temi avete affron
tato? 

« Per esempio quello del
l'intesa a t tualmente in corso 
con le altre t re centrali coo
perative. per arr ivare alla 
costituzione della Federazione 
Nazionale dei Consumatori. 
della quale faranno par te an
che rappresentanti della Fe
derazione uni tar ia CGIL, 
CISL. UIL. La forza politica 
e contrat tuale dei sindacati , 
uni ta alla esperienza delle 
cooperative di consumo, che 
da sempre rappresentano una 
forza economica di progresso 
a difesa dei consumatori, ci 
consentiranno di esercitare 
sul mercato e sulla produ
zione tu t t a quella pressione 
necessaria per tutelare i con
sumatori . non solo sul fronte 
del risparmio ma anche su 
quello della garanzia di igie
ne e di qualità del prodotto 
venduto Altri incontri su 
questi temi sono s ta t i pro
grammati con i part i t i politi
ci con i movimenti femmini
li... a. 

Il tema senza dubbio 
è interessante, ma— 
ecco, per esemplificare: 

in questo clima di in
flazione galoppante. 
quale influenza riesce 
ad esercitare la coope
razione? E sopiattutto 
come si sono organizza
te e che cosa hanno 
fatto le cooperative a 
Livorno? 

« Vorrei ci tare l'esempio 
delle cooperative "La Proleta
r ia" la più rappresentat iva 
t ra quelle esistenti sul terri
torio livornese. Nel .79 ha 
registratoi un giro di affari 
d i circa 70 miliardi, il pre
ventivo per l'80 eale a 83 mi
liardi. Nel bilancio le voci 
più consistenti r iguardano 1" 
ammodernamento delle strut
ture. la migliore organizza
zione del lavoro, il con
tenimento dei prezzi. Ebbe
ne, La Proletaria è riuscita 
a r idurre in media i prezzi 
del 3 per cento di margine 
lordo ed è in questo modo 
cne la cooperazione attraver
so le cooperative di consumo. 
riesce ad assorbire in par te 
l'inflazione; ed il prezzo dei 
generi al imentari , infatti in 
proporzione, è salito meno 
del prèzzo degli al tr i prodot
ti. Tu t to questo è possibile 
anche se le cooperative costi
tuiscono a Livorno ci t tà solo 
il 10 per cento della rete 
distributiva in quanto eserci
t ano la funzione di calmie
r e ^ . 

Altri dati sulle coope
rative di consumo li
vornesi? 

« Il dato provinciale, per 
quanto r iguarda il rapporto 
t ra rete distributiva e coope

rative, è del 14 per cento, e 
sale al 16 per cento nel co
mune di Rosignano. 18 per 
cento a Cecina, per arr ivare 
alla punta massima del 25 
per cento a Piombino. Insie-
ma a quelle di Modf/ia, co
munque. le cooperative livor
nesi registrano il più alto 
rapporto t r a densità di popo
lazione e volume di affari ». 

Puoi anticiparci qual
cosa sui programmi fu
turi de « La Proleta
ria »? 

« Abbiamo intenzione di 
realizzare un grosso punto di 
vendita a Rosignano. A que
sto scopo concentreremo 
quat t ro punti di vendita più 
piccoli. In pratica ripropor
remo la soluzione già speri
menta ta a Livorno nel quar
tiere de "La Rosa"». 

A proposito del cen
tro coop de a La Ro
sa », ad un anno dalla 
sua apertura, quale bi
lancio si può trarre? 

• «E* un fat to eccezionale 
per Livorno, ci ha permesso 
di crescere come presenza e 
di migliorare la qualità del 
servizio. Ed è aumenta to no
tevolmente anche il numero 
dei soci e dei consumatori ». 

Chi sono e quali van
taggi ottengono i soci 
della cooperativa? 

« Chiunque può diventare 
socio, basta pagare una quo
t a azionaria di 5.000 lire che 
dà dirit to ad offerte speciali 

molto vantaggiose riservate. 
appunto, solo al soci. Inoltre 
i soci che depositano i loro 
risparmi presso la cooperati
va possono ottenere un tasso 
di interese che supera al net
to il 9,90 per cento, u n tasso 
senz'altro superiore rispetto 
a quello praticato da qualsia
si banca. Questi prestiti so
ciali consentono alla coopera
tiva di fare investimenti im
mobiliari in s t rut ture di ven
dita. I soci de "La Proleta
r ia" sono circa 58.000 distri
buiti nelle province di Livor

no Roma 2 Grosseto ». 

Un'ultima domanda. 
riguarda l'occupazione: 
quante persone « La 
Proletaria » garantisce 
un lavoro? E inoltre, 
come risponde la coo
perativa al problema 
della disoccupazione? 

«Nei 35 punti di vendita 
(22 a Livorno, 9 a Grosseto e 
4 a Roma) sono occupati 
complessivamente 955 di
pendenti d i cui circa 500 
donne (a Livorno ci t tà ci so
no 155 dipendenti di cui 100 
donne) Abbiamo intenzione 
di sviluppare la re te distribu
tiva e quindi di aumentare il 
numero dei dipendenti : nuo
ve assunzioni di personale. 
per esempio, sono previste 
con l 'apertura del punto di 
vendita di Rosignano che 
cominceremo a costruire ap
pena il Comune avrà conces
so il ter reno». 

CO.RA.L 
VIA AURELIA km. 264 

DONORATICO (LI) 

COOPERATIVA PRODUTTORI AGRICOLI LIVORNESI 

SERVIZI FORNITI: 

Fornitura mezzi tecnici 

Analisi terreno 

2 CENTRI 
STOCCAGGIO CEREALI 
Donoratico-Rosignano M.mo 

OLEIFICIO SOCIALE 
Donoratico 

Numero soci: 918 

Assistenza tecnica 

Stoccaggio cereali 

Molitura olive 

Vendita collettiva dei prodotti 
conferiti 

abit Cooper 
società cooperativa a r.l. pisa - borgostreMo, 35 - tal. («SO) 2124*-43441 

delle cooperative di abitazione livornesi della LEGA 
delle cooperative di abifazione livornesi della LEGA 

1100 alloggi realizzati 
o in ultimazione 

700 alloggi in appalto nel 1980 

Da 7 anni continuità di esperienza e ricerca specializ
zata nel settore dell'abitazione 

La storia «diversa» 
della coop Risorgimento 

Una azienda resa produttiva da una seria programmazio
ne e dairutilizzo di tecnologie d'avanguardia nell'edilizia 

La Cooperativa Edile «RI
SORGIMENTO» di Livorno 
costituisce Indubbiamente u-
na anomalia nel panorama 
delle imprese edili in Tosca
na. in un tessuto cioè del 
quale si parla molto in que
sti mesi per la sua inadegua
tezza e Incapacità a fronte di 
un reale esteso bisogno di 
case proveniente da larghi 
strati sociali. 

Inadeguatezza ed incapacità 
che trovano giustificazione 
nei caratteri che hanno de
terminato lo svilupparsi del
l'Industria edile nel nostro 
Paese: abbondanza e relativo 
basso costo della manodope
ra. prezzi accessibili dei ma
teriali. 11 tut to concorrendo a 
coniigurare il settore come 
essenzialmente di carattere 
artigianale anziché Industria
le. 

L'assenza storica di ogni 
programmazione degli Inter
venti. la cosi ridotta presenza 
pubblica, il venir meno di 
certezze che lavorissero ed 
incoraggiassero investimenti 
tecnologici e strutturali han
no sempre più reso corri
spondente questo settore alla 
rendita fondiaria anziché a 
precisi modelli imprenditoria-
li-produttivi 

Questi i motivi oggi, oltre 
naturalmente alle responsabi
lità di forze politiche ed eco
nomiche che mirano a vanifi
care ogni Ipotesi di trasior-
mazione del settore, che 
s tanno alla base delle diffi
coltà incontrate, già dalla sua 
partenza, dal piano decennale 
per l'edilizia residenziale. 

E' dalla lettura della storia, 
dei dat i attraverso i quali la 
Cooperativa Edile «RISOR
GIMENTO» si presenta, che 
si ha misura della sua « di
versità», che ne fa una azien
da sana, produttiva. 

Alla base vi sono una seria 
programmazione degli inter
venti. un ragionato sviluppo 
aziendale che sempre ha te
nuto presente il quadro pio. 
generale nel quale è inserita, 
guardando con attenzione a 
ciò che di positivo e di nuo
vo emergeva a caratterizzare 
l'intero settore. 

Cosi la scelta di un ruolo 
di avanguardia nelle applica
zioni e sperimentazioni tecno
logiche, cosi il rapporto di 
s t re t ta collaborazione con in
dustrie ed aziende artigianali 
affini alle costruzioni; così fa 
sua proiezione che, aldilà del
la produzione di edilizia re
sidenziale. copre settori di 
intervento nelle costruzioni 
rurali, industriali, delle in-
frastrutture. 

Per ultimo in ordine di 
tempo, a dimostrazione di 
questo sforzo e di questa ri
cerca. vi è l'acquisizione di 
una industria di prefabbricati 
che. salvata dalla chiusura, 
vede aprirsi nuovi e più am
pi spazi produttivi. 

Ma il risultato più evidente 
e che a ragione viene portato 
a vanto è la traduzione di 
questo ampliato mercato di 
intervento in occupazione: 
ben 115 i nuovi assunti nei 
diversi settori di lavoro in 
questi ultimi t re ann i ; di 
questi una buona par te (50> i 
giovani, spesso alla loro pri
ma esperienza lavorativa. 

Accanto ad una base socia
le che h a partecipato da pro
tagonista alla maturazione di 
questo successo, cresce cosi. 
in un amalgama fatto di so
lidarietà. di acquisizione alla 
pratica di un mestiere cosi 
difficile quanto affascinante, 
una nuova leva di giovani o-
perai, di tecnici. 

Già sul prossimo degli o-
biettivi vi è un impegno di 
tipo eccezionale: si t r a t t a del
la realizzazione della nuova 
sede sociale che darà una 
veste più adeguata al ruolo 
ed alla dimensione raggiunta 
dalla Cooperativa. 

C'è la consapevolezza di 
darecosi un contributo ad e-
stendere quell'ampio tessuto 
di democrazia, di partecipa
zione alla battaglia per modi
ficare gli at tuali meccanismi 
di produzione, per dare u n 
senso nuovo al lavoro, alla 
vita, nel quale l 'intero movi
mento cooperativo è impe
gnato. 
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Cooperative di abitazione 

nella provincia di Livorno 
Famiglie associate n. 4.700 
Alloggi costruiti o in fase di ultimazione dal 1976 

ad oggi , » 593 

Alloggi finanziati dalla Legge 457 per il 1980 . » » 204 

Alloggi finanziati da mutui ordinari o da conven
zioni con Enti ed Imprese per il 1980 . . . » 174 

Con gli alloggi, già costruiti e il programma di appalt i 
per il 1980 si giunge alla percentuale del 20,7% di soddisfa
zione dell'utenza organizzata; inoltre è s ta to già approvato 
un accordo con la cooperazione di produzione e lavoro e le 
imprese per giungere ad appal tare complessivamente 300 
alloggi dei programmi finanziati. 

Le cooperative di abitazione sono servite dalla s t ru t tura 
tecnica del Consorzio Regionale Cooper Toscana rappresen
ta to dalla cooperativa di servizi tecnici « AbhVCooper». Questa 
azienda interprovinciale, con sede a Pisa, occupa quindioi 
addetti ed ha uffici decentrati a Livorno e P iombina 

via del seminario, 57/a 
571M livorno 
tei. KM/2S0494MS9 

Stabilimento: 
56031 BIENTINA (PISA) 
Tel. 0517/35511 

SETTORI DI INTERVENTO: 

cooperativa 
edile 

risorgimento 

EDILE 
PREFABBRICAZIONE 
METANO 
ACQUEDOTTO 

INDUSTRIA DI 
PREFABBRICAZIONE 
PER EDILIZIA CIVILE 

Numero addetti: 251 

Età inedia: anni 44 

Fatturato 77-79: 13,7 miliardi 

Investimenti 77-79: 1,3 miliardi 
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